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Da cantarli dai FrateUÌ della Veti. Compagnia 

DI SAN FRANCESCO 
D' ASSISI 

ERETTA NELLA CHIESA PARROCCHIALE 

DI S. ILARIO A COLOMBAIA 

Nel portarti annualmente a vilìtare 

LA SS- ANNUNZIATA 

. IN FIRENZE L' ANNO 1777- 

■DEDICATE AL NOBILE UOMO 

SIG. LORENZO NICCOLI NI 

«ARCHESB DI FONSACCO.l CA MUGLI ANO } CAVAUEIÌB 
DEL SACRO MILITAKB ORDINI DI S STEFANO P, E M. 
S CIAHBERLAKO DELLE LL. HM. II, E AA. IIR> 




IN FIRENZE MDCCLXXVII. 
Per Gji;tano Camblagi Stampatore Grtnducale 

Otn Liceaz* ié" &iptriori * 
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E' mtichipaio e ufi «tilt Cbiefa 
Cattolica iB portarfi ptMt^ìwal- 
meiite i ffei/eli 'alU veaeraiSUiie- deilt 
Sucre' Iimantiii i ecMntrt mi- JjuH 

' ; ■ .' ■■ ■ ' '^i- 
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Spiritual^h Glorie - dei Santi . La nobile 
Città di Firenze y che fopra le altre Ita- 
liche fi è mai fempre dìBinta neW 
efterne dimoftrazioni di una pietà lami' 
mfa ìfè comfcei'e fino dai primi te /tipi 
della faa vera grandezza , che non me - 
no delle altre era ella attentifjima nel 
promuovere quella così utile imitazione i 
che produr jògHono le geHa e le vìrtò 
degli Eroi del CriHianefimo « qualora 
fieno efprejfe con chiarezza ed eleganza: 
di SHle , e ton poetico ammanto midi- 
mente adornate. Quindi fi viddero mol- 
te Compagnie di religìofi Cittadini , che 
portavanfi nelle Chieje a cantare Inni 
di lode nella "volgare favella -, e con la 
inimitabile femplicità, che regna nel' 
le poesìe di quei tempii /piegavano al 
volgo gli alti mifleri di noftra Religio- 
Ite. Ma'fi' in quejlo. genere di pubbli- 
co cultff fi dijìiufiio i .fiorentini i^ara- 
■viglfofamente ^on. f rn^np.Ma^avJ^lio- 
fa liK hr&. divo^io^ vef{ò.ì^ ^r^n.^af 
dr^'-iei tjo0ró Dii^ É[edeniorè t alla 

atta- ^ , 
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Jkri r-lvoi[cro -, e co^nfaè'ra^mo VJSegueti- 
do admq^iis^ l' ejemp'ip J,ei mslri jtutejja' 
ti j abbitin^mi^o r^ud^ryih 3iv(^kSieHti . 
mjtra. Pt'eièej^iK^^ìH' cantò ai quefie 
La u(U Spirituali 1 psr infervorar mag- 
giormente il nofiro } e /' altrui jpirito , ri' 
cordando qual fia quella Signora i che ci 
portiamo a venerare . E perchè i^olevafi 
ancora che quefie Sacre Cattztuti'JiJferA 
alla pietà di alcun ragguardevole Per' 
fonaggio {come a zelante promotore del 
culto dovuto a quefta comune Madre di 
tutti i Fedeli ) affidate ; // nojiro animo 
fubito fi rivolfe verfi di Voi Nobil^/t» 
Sig*iore , cìie alla Jllujire Nafcita unite 
V ejercizìo di tutte le Qrifiiane VirtòiC 
JpeHalm'eme iivotiffimò 'vi molate di 
Maria Vergine con univerfale edifica- 
zione Ricevete pertanto quefta Offer- 
ta che vi facciamo , come un contraf- 
fegno (incero di ftima pel Vorlro meri- 
to i ben ficuro che a queSie LoM unire' ' 
'ta^f^rmui^ 'K9ti^e^49>x^t^vaziotte 
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ieSàiJpGil Vofira FamiglUi è fui de^ 
féeiillp> dal Gelo ogni vero hw- iielP 
tiWÉ rifpeitofamème dicbiaraV^d ^ 
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ej w. i MI 1 1 » a III » .1 o II o , 

LA POESIA E» DI 

RAMISO DIPEO P. A. 

LA MUSICA E' DEL SIG. 

GIO. VINC MEUCCI 

MacOra di Cappell» Korentino. 
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LAUDE ^mm^jip 

PER VgL^àfR T VWZ^A. 



pnoikiiiv'i fini/. 




■nini sidanaT 

.■ . ■ nnji 

ÀRgentco rio 
Al canto mio ' 
Il corfo tuo fofpendi; 
La kivi ombrofa 
Eco pietofa 

Likii , e miei detti apprendi. ■ 
-•:...£ / Sea- 
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Sento dair etere 

Celefti cetere 

Che al mio cantar rispondono, 
E in dolci modi 
Quelle mie lodi 
Col fuono lor confondono. 



Sono à Qolei '-.y^V -, 

ì vcrftjfi.iei ' ' -■ 
' Sacri, e faranno ognora, 
Che del novello ; . " 

Eterno e bello 

^Giorno'è la vaga aurora. ,.: ; 
'Alflrì fuggirono 
Alfin fvanirono 

Quelle che il mondo oppreflèro 
Ofcure e denfe , 
Tenebre immcnfe 
Che a lume tal non relTero. 
Maria fu quella ."e u-jj : 
Propizia SteHii.-i o-^-' . ' i- . 



Luce dal 
Itt bianco velo ■ 
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Luce puriflìma . ^* 

Luce vivillìma 

Ti fedo in me dilcraddttij.' - ' ■ ■ ' 
Ah me felice ' ■ ' 

Se il cor mi lice' ' , ' , 
A quelli faggi acccAdeie ' 

Nel csfio petto ' e/. 

Avea ricetto - ■ ' ■ ■ ; 

L'eterno Soléallof»'-' --ff 
Che dal comune / : ■; 

Delitto immune ' - -, 

Nacque st gi^iH SigfiAii"" • _ 

Come diifonderfi ' 

' Suole e nafcpnderiì — i . ■ : .'f;-. 
In onda chijfi fl raglio'' 
Di vaga Stella , ■ ' 

Che fcefa in'-qiSaia! t-.« ' ■ 
Sembra, efa irt C4eri68 Vi^jio, 

Ma poi che penne 
Su l'auree penne 
11 gran momento , e '1 Cì^O ' 
Per torci a morte 
Apri fuc porte , ' , 
li; accolfe io iman Tdo'. . - 
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In velo fragile r- ? ■ , S 

Che del fuo agik sa-itibr/ ; rj 
Sangue Buriinnro j.,, ni oLdv ìT 
FormoOi , e prefe ;,j\i-S\ t:.: ì:,\ 
, Sue membra illeC^)!! iin toj fi 

Nel fenoTfe<>a(flW9:« ;;;5op A ; 
Ah qual non fente ./-. .q oJìì;) 1:;!^ 
Per lei veemente r n-'-'ii i-a''A 
Foco di fanto.atdpr^ioi; i.'rjJ '-' S 
Se per la fede oiiumoo hi 
Nata in lei vede onummi c^nb'd 
" Sua fpcme il Pece^9f| ■j'.wds.'A 
Deh voi ripetere niafcnou;;": -:;iio3 
Spirti dell' etere ■:,o.;:'i i 'j vìjlìì 
Or infegnate in tfpetf;,;, ^fcr:-. ri 
Modi r elettb „ , i'a 

Nome, onde in penosi , 
Matia;^ Bj(!ti..,eiT(!nS!i(^ ,,:;-:.ciÌ2 

or.nav 2ib i sM 
• ■ . . I M =1 jj2 
obiJi" 5 , ^Jnan.pm ri;'3 il 
]-"rn E i^"''- '■- 
i , -mrr . 
■ . . .;' v . J X 
,;i LAU- 
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LAUDÈ SECONDA - 

PER I L R 1 T t> R N O. 




AL Cielo , amici , ar Gielo . ' ' 
Ove Maria c'inviW : 
Aure d'eterna TriU; 
Felid a refpira^i ' 
Mille contènti e mille 
Che a noi il gran Dio prepara . % 
Succederanno a gara ' . . 
Qseft" anima à bear " 

Scn- 
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Senza perigli un bene 

Noi goderem (ìcuri 

Che ì Secoli futuri 

Non ponno a noi rapir. 

Che fempre eguaJ nel giro ■ 

Degli anni, e ognor novello; 

Egnale e nuovo in quello 

Farà fempre il gioir. 
Vedremo il vago afpecco 

Del noUro Creatore , 

Del noftro Redentore 

Vedrem la gloria allor. 
E in tre perfone eguali 

Una natura fola 

Che l'anima confola 

Comprenderemo ancor. 
Come dal Padre eterno 

Proceda eterno il Figlio 

Suo verbo e fuo conlìglio, 

Ala in tutto ad elio egual . 
E come d' ambedue 

Il Santo amor difcende 

E ad elfi eguale accende 

Il Cor d' ogni mortai . 

Ma 
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Ma fe bramiani tal forte 
Sciolta quefla catena 
Che con affanno e pena 
Ci toglie adelTo il Ciel. 

Serbiamb) attici il con: 
Parò mai fempre i e iia 
Qual fu qnel di Malia 
A Dio fempre fèdel. 

Vedefle quel fembiante 
Che pieno d' amiltade 
V interna puritade 
Moftra nei guardi appien? 

Se di Maria compagni 
Sarem nei calti affetti 
Vivremo tra gli eletti 
In feno al fommo Bea. 

t v T i N E. 
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